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Signore 


Tessendomi spesso occorso d’istruire delle donne nella bas- 
sa ostetricia, ho avuto luogo di osservare che cominciando la 
loro istruzione dal dove ordinariamente si comincia , vale 
a dire , dal bacino, si corre rischio di perdere il tempo, 
o costerà almeno tale e tanto fastidio il persuaderle sopra 
alcuni punti dell’arte che, senza un vivo interesse per l’adein- 
pimento del proprio dovere, si è ad ogni passo tentato di 
abbandonarne l'impresa. — Cominciando dal bacino, voi 
prendete la strada verso il suo mezzo o presso al suo ter- 
mine, abbandonando l’ antecedente per non più percorrerla, 
ovvero per tornarvi sopra quando avete avvertilo che per 
la integrità dell’ istruzione vi inanca ancora qualche cosa. 
Cosi è che voi venite a collocare la ernia in luogo della 
testa, e questa nel luogo di quella; ovvero a dare pel tutto 
ciò clic non è che la parte. 

La cognizione del bacino guida solo a giudicare se il 
fanciullo trovasi bene o mal situato, e se il parto possa fa- 
cilmente compiersi dietro le particolari condizioni che può 
il bacino stesso presentare. Queste cognizioni sono, è vero, 
indispensabili per ricorrere o per non ricorrere ne’ casi di 
bisogno a quegli espedienti che si credono più propri per 
superare le diflìcoltà della natura; ma non sono nè gli ele- 
menti che principalmente figurano nella funzione del parto, 
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nè le Itasi dell’ arie quando (radasi di por mano ad una ma* 
novra suggerita da una circostanza qualunque. 

L' arte adunque non si limita alla ricerca della posizione 
del feto nel bacino o ai soli precetti per estrar nolo. Essa 
include ben altre cose, la gravidanza , gli aborti, il puer- 
perio, l’allattamento, ec. , le quali, presso la generalità, 
sono di assoluta competenza delle levatrici. In queste fun- 
zioni , ptfi lunghe e meno imperiose di quella del parto , 
sembra che la natura facciasi più docilmente guidare , o 
concede almeno che 1’ arte se ne mischi di più di quel che 
faccia nel parto, quando, impulsa forse dal rischio in cui 
vici, messa , rigetta il più delle volte i suoi sussidi per agire 
«in inertemente da -se sola. — Ora le lunghe cognizioni che 
codesta parte dell’arte esige non sono per avventura le ul- 
time di cui si può aver bisogno , nè molto mcuo si attin- 
gono dalle semplici ossa del bacino o dalle altre parti che 
vi vanno unite. 

La stessa funzione del parlo è inoltre primariamente mo- 
tivala e compiuta dall’ulero. Le parti dure e le parti molli 
posson figurare per esser favorevoli o contrarie al di lei fa- 
cile compimento , ma non possono per certo somministrare 
alcuna idea sulla di lei indole o carattere in rapporto al- 

individuo che la compie. Questa idea , partendo da un 
organo già in azione molto prima che le parli molli e le 
parti dure entrano in iscena , debb’ esser colla anche as- 
sai prima delle successive idee sugli ostacoli che dette parti 
nel corso della funzione posson presentare. Queste ultime, _ 
formando appunto parte delle circostanze che debbon aversi 
presenti nel tempo del travaglio, non occuperebbero il pro- 
prio luogo quando verrebbero insinuate nella mente dell’al- 
lieva anteriormente a qualunque altra relativa all’arte che 
intraprende a studiare. 

Se generalmente tutte le istituzioni di ostetricia comin- 
ciano dalla descrizione delle parti dure e delle parti molli 
che scilo interessale nel parto , ciò avviene perchè cosif- 
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falli libri, diretti agli studiosi dell’ arte salutare, suppon- 
gono il lettore istruito nell' anatomia e nelle fisiologìa, non 
che discretamente illuminato nella patologia generale. — Dopo 
Io studio anche mediocre di queste seieuze , era naturale 
che si penetrasse in quello dell’ ostetricia, comminando dal- 
l’ indicare i limili del campo dove la parte manuale c stru- 
mentale dell’ arte viene ad esercitarsi ; ritenendo il rima- 
nènte come parte della medicina generale, e quindi dipen- 
dente o acquistabile in forza de'priucipì generali della me- 
desima. — Ma in fatto di levatrici, noi ci troviamo in cir- 
costanze diverge. Non anatomia e fisiologia generale , non 
principi di patologia anteriormente all' ostetricia , avviene 
che noi trasportiamo in un campo ignoto pieno d’ inciampi 
un cieco nato , dandogli nelle mani alcuni pochi fili per 
seguirli o tirarli nelle varie circostanze in cui può trovarsi. 
Non vedendo egli però dove colai fili si attaccano, tira alla 
rinfusa or questo or quello per promuovere ad azzardo un 
bene , ma ben più spesso per cagionare un danuo. 

Tradito nell’ ordinaria istruzione delle levatrici quest’ or- 
dine naturale , non s’ incontrano nel di lei corso che dif- 
ficoltà e confusione ; e ritenendo dall'altra parte l’ insuscet- 
tibilità naturale di coloro che si dedicano all’ esercizio di 
tale arte , le quali presso di noi sventuratamente non sor- 
tono che dalle ultime classi del popolo, voi giungete a toc- 
car con mano l’ impossibilità di rinvenire nella loro mente, 
malgrado la più lunga e minuta pazienza datavi, una idea 
giustamente collocata al suo luogo, capace di qualche con- 
seguenza ragionevole ed innocua. 

Il male però non deve intieramente attribuirsi a queste 
infelici. I mezzi , il tempo , 1’ ordine sono le fonti primarie 
ed essenziali di una istruzione qnalunque. Ognun vede che 
a queste fonti non è dato di attingere a tulli ; c special- 
mente a coloro che non possono spendervi al di là di quat- 
tro a sei mesi, passando immediatamente dal fuso alla scien- 
za , senza la minima tintura di lettere , ma colme invece 
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li' idee e ili pratiche provvonienti dalle loro avole , il più 
delle volle' superstiziose c barbare , tanto più tenacemente 
infisse nella loro mente per quanto le abitudini per lungo 
tempo contralte resistono al non ostante ragionevole can- 
giamento successivo. 

Ora se sopra tali idee voi venite immediatamente ad in- 
nestare le novelle idee della scienza secondo il metodo sud- 
detto , ne seguirà che , fermata dal bel principio la pic- 
cola capacità dcll’alunna sulla perfezione o imperfezione del 
bacino, voi, formando di quest’ultimo il capo-filo al quale riat- 
taccate le verità di sviluppo , sarete immancabilmente con- 
dotto dall’ andamento naturale delle volre idee ad istruirla 
in primo fuogo appunto in ciò che essa non dovrebbe sa- 
pere che in secondo luogo, vale a dire, nell’ ostetricia ma- 
nuale o strumentale, le cui regole poggiano esclusivamente 
sulla conformazione del bacino. — Questa parte dell’ arte ò 
per cerio la più difficoltosa e la più impropria per esser 
esercitala da una donna. Voi pertanto , in forza del me- 
todo con cui avete cercato d’ istruirla , avete rese nella sua 
mente abituali e primarie le idee e le cognizioni che le si 
rapporlano. — Prendendo- la mossa dal bacino , voi forse 
siete stato obbligato a dirle che nella tale circostanza biso- 
gna rivolgere il feto , e che nella tale altra bisogna tirare 
sui braccio , sulla gamba j ec. — I vostri delti , tirare , 
rivolgere sono buone Caccole in una mente piena di tene- 
bre, e nel tempo stesso buoni 'appoggi per garantire l’even- 
to. — In pratica non ha ella commesso altro sbaglio fuor- 
ché quello di scambiare o confondere le circostanze. Ila 
ella però tirato , rivolto ; e perchè ? . . . eccolo. Non è 
egli vero che le idee nhilnali influiscono su’ nostri giudizi 
e sulle nostre azioni ? . . . — Quelle di tirare, riro'gere 
sonosi reso tali per un’ allieva dopo di essere stata prima- 
riamente o esclusivamente istruita sugli ostacoli al parto 
provvedenti dal bacino. Quanti ostacoli di altro genere non- 
attribuirà ella ancora ul bacino ?... — Quindi avviene 
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die le nostre levatrici, gene talmente parici tiere per eccellen- 
za sulla parte sublime dell' arte, ignorano poi gli effetti di 
un disi iere di acqua gelata somministralo nel puerperio. 

Tutto ciò ebe si potrebbe esigere, non dico da tuia le- 
vatrice , ina da un uomo istruito qualunque , consiste nel- 
I iiiipc<i ire il male nel corso del bene , e noi promuovere 
il bene nel corso del male. Ognun vede che la prima di 
queste due cose è di più facile pratica che la seconda ; 
poiché ci vuol meno, dietro il fallo che colpisce i sensi, a di- 
stinguere il bene per contentarsene che' a trovare un espe- 
diente., tra’ tanti che in folla si presentano alla mente , il 
piu proprio ed il più facile per rimuovere- il male. — Ora 
è certo che in fallo di parto la uatura è o troppo generai- 
mente regolare per non aver bisogno degli aiuti dell’ arte, 
o troppo generalmente gelosa di nascondere il meccanismo 
di alcune sue funzioni sotto i veli del pudore per non per- 
mettere che l’altro sesso se no inischi. Questi duo fatti, 
bene osservali e ben sentili da tuli’ i popoli , produssero 
die 1’ esercizio dell’ ordinaria ostetricia fosse devoluto allo 
stesse donne chiamate dalla stessa natura come le più pro- 
prie a tal genere di ufìzi. Una levatrice mezzanamente ma 
chiaramente istruita potrebbe quindi garantire so non en- 
trambi gli scopi indicali, almeno il primo, non trattandosi 
in questo che di avvertire se la natura trovasi sulle giuste 
linee, se ella percorre il cammino regolare. Ma, educate 
da una parte ne’ pregiudizi e nelle opinioni delle nonne e 
del ceto , confuse più che istruite dall’ altra colla pretesa 
categorica istruzione datale , non si può sperare che esso 
nou errino spesso spesso per produrre il malo nel corso del 
bene ed il malissimo nei corso del mediocremente male. 

Non bisogna però ritenere che la paura orribile in cui si 
cerea di far entrare il pubblico rispetto alle levatrici sin intie- 
ramente fondata. Le declamazioni contro la loro imperizia o 
piuttosto contro di esse sono di lunga data. Non vi é stato se- 
colo da Ippooratc a noi in cui non siansi di tempo in tempo 
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elevale delle grida contro i loro errori. Le opere in cui ven- 
gono minutamente rilevali i danni provvenienli dalla loro 
ignoranza e quindi eccitata la moltitudine a non più ac- 
cordar loro la sua fiducia sono moltissime per esser fasti- 
dioso il qui rammentarle. Queste opere però, quantunque 
possano essere invocale a pruova dell’ antichità del male , 
pure non meritano di essere intorno a ciò intieramente cre- 
dute. I loro autori erano tutti o esci osi va mente oslelricanti 
ovvero tendenti a divenirlo. Ognun sa che 1 * ostetricia of- 
friva presso i popoli civilizzali un campo amenissimo e va- 
stissimo per potervi spigolare sotto tult’ i rapporti (1). Tral- 
tavasi di espellerne coloro che se ne trovavano in possesso. 
Clamori adunque da tutte le parti e colla lingua c colla 
penna , dando spessissimo corpo alle ombre , e scarican- 
dosi più spesso del proprio fallo sopra colei ( per avven- 
tura più debole e più ignorante ) che il costume avea fatto 
trovare al loro fianco. Niente adunque di più sospetto 
quanto codeste assertive di mali , di orrori, di morti, ec: 
attribuite all’ imperizia delle levatrici , pronunziate da co- 
loro che avevano un evidente interesse che desse non esi- 
stessero. 

Gervasio de la Touche pubblicava nel 1587 un’opera col 


(1) Giovanni di Gadcsden , inglese, veniva chiamato, nel XIV 
secolo , il medico delle dame. Egli prendeva grandissima cura di 
non prescrivere alle donne clic que’ rimedi che allettavano il loro 
gusto o la loro fantasia. — Medico in origine , ostetricanfe in 
prosieguo , segretista o ciarlatano da ultimo , cavò grandissimo 
profitto , speculando sulla credulità e sulla immaginazione del bel 
tesso , dagli odori , spirili , essenze , tinture , acque colorate , 
acque bianche, ec. che egli stesso preparava. Il suo libro intito- 
lato : Rosa Anglica : de modo generandi , in cui metteva in su 
l’ empiastro di ranocchie, acquistò tale celebrità specialmente presso 
i barbieri, che egli stesso, parlandone, dice, prò quo hubui u.i- 
guani pecunkm a barbi'.onsoi ibut. 
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titolo seguente : V altissima e la sovranissima scienza 
dell ’ arte e della industria naturale di sgravarsi, contro 
là maledetta e perversa imperizia delle dotine che si chia- 
mano levatrici o mammane , le quali, per la loro igno- 
ranza, fanno giornalmente perire una infinità di madri 
e di figli nel parto : acciocché da oggi innanzi tutte le 
donne partoriscano felicemente , senza esser minacciate 
da alcun pericolo tanto esse quanto i loro figli , essen- 
do tutte sagge e perite in questa scienza. » Quest’ ope- 
ra è dedicata a tutte le Regine, Principesse , Dame e Da- 
migelle di onore , a tutte le donne dabbene, virtuose, pa- 
zienti, ec: Egli è facile il vedere dal solo titolo, continua 
Pietro Sue ( Storia dell’ arte de’ p arti) che l’ autore di que- 
st’ opera se la piglia principalmente colle levatrici , accu- 
sandole d’ imperizia, d’ ignoranza, di temerità. Niente quin- 
di sembravagli più vantaggioso per 1’ umanità quanto lo af- 
fidare la pratica dell’arte de’ parti agli uomini.! — Buono, 
soggiungo io, che l’umanità non diede intieramente ascol- 
to ai consigli di de la Touche , poiché l’ esperienza dimo- 
stra che i Dottori Stop sono esistiti ed esisteranno in ogni 
epoca , c che gli uomini di poco ingegno e poco istruiti 
commettono , egualmente alle donne , degli errori da per 
tutto. Vedetene la pruova nelle quistioni medico-legali di 
Paolo Zacchia, il quale nou si ferma solo sugli errori del- 
le levatrici ma su quegli ancora non meno numerosi dei 
chirurgi. — Sapete che avrebbe guadagnato 1’ umanità cre- 
dendo a de la Touche ? Avrebbe resa più aspra e più gra- 
ve , contro il desiderio della natura , |F assistenza di cui 
una donna ha bisogno nel delicato momento del partorire. 

Malgrado codeste declamazioni, le levatrici esistono per- 
che richieste dal bisogno universale. Se n’ è dove più do- 
v c meno trascurata I’ istruzione ; se n’ è quindi cosi pro- 
mossa l’ ignoranza ( base buonissima per poggiarvi il loro 
compiuto discredito ); si sono sparsi contro di esse in ogni 
casa iu ogni punto in ogni luogo la diffidenza e 1' orrore. 
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ma ciò non ostante le levatrici esistono per essere , come 
vedete , il bersaglio de’ chirurgi , ma per Dipendere nel 
tempo stesso al bisogno suddetto (*). . 

Se pertanto era Saturnie che codesti sforzi fossero rima- 
sti inutili contro le imperiose voci della natura, la quale, 
in preferenza degli uomini , chiama le donne agli ufizi di 
Lucina , non dovean essi dall’ altra rimaner privi di con- 
seguenza, considerati come cagioni atte a produrre uu ef- 
fetto qualunque. — Guardate dapprima ne’ secoli decorsi c 
poscia nelle città in paragone colle campagne. Voi, vi ve- 
drete la natura da una parte abbandonata a se stessa dis- 
piegar tutta la sua energia per ben compiere le proprie 
funzioni, e dall’ altra disturbata o arrestala nel suo corso, 

(i) Veniva fuori in Alene una legge con cui proibivasi alle 
donne Io studio e l’esercizio della medicina. I medici pretesero 
allora ebe Parie de’ parli, formando una branca dell’arte salutare, 
dovesse parimenti esercitarsi da essi. La legge garantiva questa 
pretensione. Corse quindi un periodo in cui le donne ateniesi ri- 
masero soggette , loro malgrado , ad una novità Clic attaccava ii 
loro pudore. Venne allora in soccorso del spsso una’giovane chia- 
mata Aguodicc. Costei s’ istruì ed esercitò P arte de’ parli trave- 
stita da uomo. Ella fueeasi segretamente conoscere alle donne 
che prendeva ad assistere, le quali si riempivano di gioia nel ve- 
dere di aver trovato il mozzo come sottrarsi , in una sì delicata 
funzione , dagli ocelli vigilanti di coloro che allentavano, secon- 
do esse , alla verecondia ed alla modestia del loro sèsso. Veden- 
do intanto i mèdici che non venivano più chiamati per assistere 
ni parti , accusarono Agnodico di essere un Eunuco ( sembrando- 
lo, per non aver barba ), il quale demoralizzava le donne. L’ A- 
reopago la condannò , quantunque avesse ella evidentissimamen- 
te provato elio era femmina ! Le più distinte dame di Atene , 
amando meglio morire che essere assistite dagli uomini ne’ loro 
parti , corsero allora al Senato per difenderla. La loro influenza 
costrinse i giudici a rivocar la sentenza , ad abrogar la legge 
che proibiva alle dònne l’esercizio della medicina , ed a pubbli- 
carne un’ altra clic permetteva loro non solo di assistere ai parti, 
ma anche ili trattare tutte le malattie particolari al loro sesso. 
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non sempre dalla impertinenza o presunzione dell’ uomo , 
ma ben più spesso da quella occulta influenza dell’ anima 
sul corpo lauto più sentila per quanto più quest' ultimo tro- 
vasi ingentilito. — Quando Paolo di Egina , il primo che 
avesse esercitalo il mestiere di levatrice ( vir obslelrix ) co- 
minciò a richiamar sul sesso 1’ attenzione de’ cultori dell’ar- 
te salutare pe’ pericoli che circondano la funzione del par- 
to ; quando Ambrogio Pareo, c più di lui il suo discepo- 
lo Guillemeau, estesero e precisarono di più i precetti del- 
1’ arte contro i pericoli medesimi ; quando Chainbcrlaine , 
Mauriccau , Delamottc, Smeilie , Levret, Baudeloque , ec: 
ec: fecero uscir 1’ arte dagli umili limiti di un trattato, for- 
mando della culla della vita un arsenale di morte per gli 
uncini , pe’ coltelli , pe’ forcipi , per le leve introdottevi ; 
quando , io diceva , tali cose sorgevano , non sorgean pu- 
re insicm con esse degli uomini al vii guadagno intesi , 
i quali piantavano le loro officine nel cuore delle città per 
eccitarvi l’allarme e per promuovervi la diffidenza ? Di fat- 
ti , il timor del pericolo cominciò fin d' allora a talmente 
invadere il bel sesso che da quell’ epoca in poi non si è 
più partorito senza che una idea di mali e di morte preoc- 
cupasse fortemente 1’ animo della partoriente per toglierle 
tre quarti della forza con cui doveva compiere la sua fun- 
zione, e per far si eli’ ella confidasse più ne’ lumi dcll’ar- 
le clic nelle forze della natura. 

Volgete ora lo sguardo agli umili abituri del contadino 
dove 1’ ostelricante non cerca d’ insinuarsi , e dove quindi 
codesto allarme non trovasi eccitato. Qui il parlo è più fa- 
cile, più franco, senza conseguenze , naturale. Qui i dubbi 
di una immaginazione riscaldata non vcngoii promossi nè 
resi più vivi dalla importuna assistenza delle matematiche 
e della meccanica. Qui l’ animo della partoriente è scevro 
da que’ patemi che tolgono alla natura il proprio elaterio; 
quindi , filiera in se stessa , agisce con fidanza , con tran- 
quillità, con effetto. . . 
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Non preteiido di attribuire al progresso dell’ arte il mal* 
che da questa parte afilige iu preferenza le civili famiglie r 
Riconoscente anzi alle lodevoli fatiche di quegli uomini che 
lian fatto progredirla (i) , ho voluto solo indicare , vol- 
gendo la cosa da un altro lato, una fra le tante cagioni 
clic influiscono perchè la donna agiata di città trovasi, iu 

(i) Tra’ quali sono da annoverarsi la nostra Trotula di Salerno 
( tredicesimo secolo ) la cui opera viene da Aslruc riguardata 
rame la seconda , dopo quella di Moschion , in cui siasi esclusi- 
vamente trattato dell’ arte de’ parti. — Angelica Ducoudray , la 
prima che abbia insegnato in Francia ( 17X9 ) la manovra de! 
parlo sopra una matrice di pelle. — Raccogliesi da uno scritto 
pubblicato in suo favore ( 1777 ) che M. de Tiers, Signore di 
una contrada di Auvergne, fu il primo a concepire il disegno di 
far istruire le levatrici cainpagnuolc da persone dell’arte. Egli 
determinò a tale oggetto la signora Ducoudray a passare qualche 
tempo nelle sue terre. Questo primo tentativo , essendo riuscito, 
trasse M. de la Michodicre , Intendente di Sermont , alla stessa 
idea. Il risultamento fu parimenti favorevole. — Pervenuti questi 
fatti alla Corte , il Re pensionò la signora Ducoudray acciò si 
recasse in tutte le provincie del suo regno per insegnarvi Farle 
de’ parti sotto gli auspici degl’Iutendeni, ed a loro spese. — M. 
le IXain , Intendente di Moulins , formò alt’uopo un regolamento 
che serve tuttavia di guida per riunire in un sol luogo ottanta a 
cento donne onde esservi istruite nel corso di circa tre mesi. — 
La signora Ducoudray formò in questa penosa missione al di là 
di quattromila allieve. — Madama Lackapelle , dalle cui mani so- 
nosi avute delle importanti correzioni alla grande opera di Bau- 
dcloque. — Avendo costei nella sua lunga e saggia pratica osser- 
vato che le teoriche di questo autore non andavau d’accordo , in 
diversi punti , col ragionamento e colla esperienza , non mancò 
di manifestarlo, qnautunque ne facesse grandissima stima. Erosi 
ciò osservalo anche da altri, ma niuuo avealo ancora dimostrato 
col fatto alla mano. M. Lackapelle sembra quindi essere stata la 
prima che abbia osato di rovesciare alcuni ipotetici dogmi del 
Professore di Parigi, per dare de’ principi ricavati dii librodel- 
la natura ( Clot , Tributo accademico alla Facoltà di Medicina 
ih .Montpellier , rS Gennaio 1 Su 3 ); ec. ec. 
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fallo di parlo, in una condizione peggiore di quella in cui 
è la donna di campagna. Ho voluto osservare che il male 
non è lutto delle levatrici ; e quando anche lo fosse , sa- 
rebbero elleno tanto più degne di scusa per quanto più è 
minore la cura che ci prendiamo nell’ educarle ed istruirle. 

Lasciamo l’alta ostetricia nelle mani di coloro che posseg- 
gono le necessarie cognizioni per esercitarla. — Sebbene 
rari , sono pur tutta volta gravissimi i pericoli che circon- 
dano la funzione del parto. Correggere le deviazioni della 
natura, superarne le difficoltà non sono per certo cose di lieve 
momento per affidarne l’ incarico ad una persona qualun- 
que. Egli è quindi certo che per questa parte niun altro 
può meglio soddisfare il desiderio dell’ universale quanto tu» 
uomo che delle leggi e della economia animale trovasi mi- 
nutamente informato , e che, istruito dalla esperienza, sap- 
pia valutare i precetti e calcolare le circostanze. — Ognun 
vede che questa parte, raccogliendo lo scopo primario della 
scienza , quello cioè di salvare chi trovasi nel pericolo, si 
restringe in limiti tanto più nobili quanto più angusti. 

Non è però cosi della bassa ostetricia. Questa , conside- 
rata nelle relazioni col sesso cui versa le sue cure , colle 
istituzioni civili e religiose in cui viviamo', co’coslumi ce. 
si avanza sopra limiti più larghi, soddisfacendo per le per- 
sone clie la esercitano una serie di bisogni più minuti e 
diversi. Rapporto al bisogno che nasce dallo scopo prima- 
rio suddetto, questi ultimi bisogni sarebbero secondari. Ma, 
le umane considerazioni si fermano tanto più su questi per 
quanto più in ordine al primo si è certo o si spera di 
essere garantiti dalla natura. L’eventuale, quantunque più 
serio , vien così naturalmente posposto al costante e neces- 
sario ; ed ecco perchè l’arte di assistere ai parti fu fin dai 
primi tempi esercitata non già dai dottori o filosofi , ma sili- 
bene da alcune donne rese atte dalla esperienza a confortar 
la partoriente nel travaglio del parto ed a governarla dopo 
ài esso. — l Caldei, gli Egizi, i Greci, i Romani: in Asia, 
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in Affrica, in Europa , in America vi furono e vi saran- 
no quindi delle levatrici non per altra ragione se non per- 
chè da una parte vengon richieste dal bisogno universale 
e dall’altra protette dalla stessa natura. 

Solo adunque sarebbe desiderabile che queste persone si 
necessarie si avessero più istruite negli u€zì che debbono 
rendere. — Ma , in una loro più compiuta e più regola- 
re istruzione , in qual proporzione deve restare la teoria 
rapporto alla pratica? — A questa tesi io risponderei , in 
contrario forse alla opinion generale che , in persone poco 
o affatto educate nelle lettere , la teoria debb’ essere più 
ampia e molto più sostenuta della pratica. La ragione si 
è che in mancanza di libri che conducano la mente dcl- 
l’ allieva agli ultimi frastagli della scienza c d’ idee che ser- 
vino di lume ne’ frastagli medesimi , altro appoggio non può 
offrirsi che poche nozioni fondamentali a cui possan riat- 
taccarsi i giudizi e le conseguenze. Ma queste nozioni 
debbono essere scelte con criterio , esposte con nitidezza , 
applicate con genio. Non dunque nella molliplicilà delle 
nozioni debba consistere la larghezza e la lunghezza della 
teoria , ma sibbenc nella ripetuta esposizione di esse sino al 
punto da divenire realmente fiaccole pe’ lavori della mente 
o punti di partenza per la formazione de’ raziocini. 

In secondo luogo , qual materia debb’ essere abbracciata 
da cosiffatte nozioni ? — Non l’ assolutamente particolare 
al parto ; poiché in tal caso viene a presentarsi nelle mani 
dell’ alunna una spada ben forbita c tagliente , mancante 
però di una propria c comoda impugnatura. La spada sarà 
bolla ed atta per ferire o difendere , ma , non potendosi 
comodamente tenere nelle mani , ella non potrà esser ma- 
neggiata con destrezza nè sostenuta con vigore. — Un punto 
dunque più in là in fatto d’istruzione di levatrici. Una idea 
di anatomia generale e quindi delle primarie funzioni clic 
costituiscono l’ economia auimalc : una idea delle particolari 
funzioni del sesso, c quindi de’ mezzi più sicuri ed ordinari 



per guidarne I’ nrulninenlo , sarebbero utilmente collocale 
anteriormente a qualunque studio particolare riguardante la 
meccanica del parlo , per produrre que’ vantaggi che ora 


Menata la istruzione delle levatrici su queste semplicis- 
sime ma più ragionevoli linee , è impossibile che non si 
minori quel male che alcuni filantropi, nello interesse della 
umanità languente , cercano di rimuovere senza sincerità 
di mezzi , senza fatica , senza tempo. 


iuvano si attendono da una istruzione diversa. 
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